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Manifestazione di interesse a docente - Invito a presentare progetti 
 

Il Dirigente Scolastico 
 
 

– visto l'Atto di indirizzo inerente il PTOF 

– visto il PTOF 

– visto il RAV e PdM del nostro istituto 

– visto il PNSD 

– considerato  lo  Statuto professionale dei docenti 

– visto il Collegio docenti del 1 settembre 2021 linee di indirizzo della dirigenza scolastica 

– visti i Collegio docenti del 6  e 13 settembre 2021 linee della progettazione di istituto 

– vista l'analisi dei bisogni e il confronto con le esigenze degli stakeholder  

– visto l'Atto di Indirizzo sull'Area Formativa 

– vista la formazione effettuata dai docenti e il Portfolio professionale 

– visto l'art.25 bis co. 4 e 5 Dlgs 29/1993 del 3 febbraio 

– visto l'art.5 comma 1 del DPR 275/1999 

– visto l'art.25 co.5 Dlgs 165/2001 del 30 marzo 

– visto l'art. 88, co. 2, lettera f) CCNL personale scolastico 

– visto l'art.1 comma 83 Legge 107/2015 del 13 luglio 

– tenuto conto delle competenze specifiche e delle competenze trasversali dei docenti 

– tenuto conto della motivazione dimostrata dai docenti 

– considerata la valorizzazione del personale 

– visti gli esiti dell'analisi dei bisogno relativi all'AOF Ampliamento dell'Offerta Formativa 

– considerata la necessità di strutturare, monitorare e rendicontare la progettualità secondo i format standard di istituto 

 

invita 

 

i docenti dell'istituto a presentare progetti a valere sull'AOF Ampliamento dell'offerta Formativa. 

I Progetti nel loro iter devono rispettare i CRITERI di:  

1. Euprogettazione - devono essere presentati nel FORMAT standard di confrontabilità e leggibilità di istituto; 

2. Orientamento a finalità di policy di istituto -  devono corrispondere alle priorità e requisiti evidenziati ed esplicitati, 

contenuti anche nel Contratto Integrativo di Istituto per la parte relativa ai criteri per i compensi accessori 

3. Motivazione di intervento da autoanalisi e miglioramento -  devono rispettare gli indicatori del RAV in merito a 

numero e tipologia corrispondente alle linee di sviluppo della scuola e alle sue scelte strategiche, nonché contribuire alla 

realizzazione degli obiettivi del conseguente Piano di Miglioramento 

4. Selettività - saranno eventualmente SELEZIONATI con i criteri esplicitati da parte di una Commissione di valutazione 

ex-ante 

5. Negoziazione  - saranno inclusi nella negoziazione della contrattazione di istituto per stabilirne la misura di accesso 

alla risorsa finanziaria del FIS 

6. nella loro composizione e conformazione definitiva saranno autorizzati con DECRETO dirigenziale 

7. Assunzione - la decisione necessarie a realizzare - tramite la loro quantificazione di impegno finanziario - sarà assunta con 

DETERMINA dirigenziale 

8. Liquidazione - la liquidazione sarà operata con QUANTIFICAZIONE dell'impegno, dopo aver effettuato le opportune 

verifiche di effettiva erogazione e di risultato (raggiungimento degli obiettivi e ricaduta sui livelli di apprendimento) da una 

Commissione di valutazione ex-post 

9. Pagamento - la disposizione di accredito sarà effettuata con MANDATO DI PAGAMENTO 

 

https://www.battisti-ferraris.edu.it/
https://www.battisti-ferraris.edu.it/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=719
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I docenti referenti ed esecutori dei progetti: 

1. riceveranno NOMINA individuale 

2. QUANTIFICHERANNO, nel rispetto di criteri di sostenibilità, tutte le esigenze necessarie alla realizzazione del progetto, a 

valere:  

a. sulle risorse umane (personale ATA di supporto, intervento eventuale di esperti esterni, team anche verticali di 

docenti dei vari ordini)  

b. sulle risorse strumentali (strumenti, laboratori, biblioteca e mediateca, spazi dedicati ed attrezzati, infrastrutture) 

c. sulle risorse organizzative (eventuali servizi; viaggi ed uscite connesse) 

d. sulle risorse materiali  

e. sulle risorse finanziarie 

3. Provvederanno a COMUNICARE adeguatamente e tempestivamente - in particolare con il sito WEB ma anche con forme 

personalizzate - l'inizio, il termine e le eventuali variazioni del progetto alla segreteria, agli alunni e alle famiglie 

4. Provvederanno a RELAZIONARE sul Progetto alla conclusione dello stesso secondo il format di istituto. 

 

Le TEMATICHE di progettazione sono:  

 quelle indicate: 

 nell’Atto di indirizzo sulla Progettazione Formativa 

 nell’Atto di indirizzo sul PTOF 

 quelle riferite a: 

 Linee programmatiche del Ministro dell’Istruzione “La scuola motore del paese” 

 Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente (Allegato Quadro di riferimento 

europeo), approvata dal Parlamento Europeo il 22 maggio del 2018. 

 

FORMAT di progettazione 

Gli interessati riceveranno il FORMAT di Progettazione e di Relazione Finale 

  

 

I progetti: 

 dovranno pervenire debitamente compilati con FORMAT di istituto e sottoscritti a progetti@battisti-ferraris.edu.it entro il 

16 ottobre 2021 alle ore 12:30 

 .  

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Domenico COSMAI 

mailto:progetti@battisti-ferraris.edu.it


L
E
 C

O
M

P
E
T

E
N

Z
E
  

| 
 L

E
 C

O
M

P
E
T

E
N

Z
E
 D

E
L
 X

X
I 

S
E
C

O
L
O

 

2

La globalizzazione, i cambiamenti demografci e i progressi 

tecnologici sono alcuni delle spinte che stanno dando forma 

al nostro futuro. Gli studenti di oggi dovranno essere capaci 

domani di gestire queste sfde e fare un uso intelligente ed etico 

delle opportunità che questo futuro offrirà.

Questo non signifca, naturalmente, che la Scuola deve appiat-

tirsi in modo sciocco e grigio alle logiche del mercato del lavoro, 

bensì avere sempre presente — nel progettare, nel condurre il 

tempo in classe, nel valutare — l’esortazione di Seneca che non 

per la scuola, ma per la vita s’impara. Oppure, con un’e-

spressione più pedagogicamente fondata, è nostro dovere — di 

adulti ed educatori — avviare una transizione dalla cultura del 

sapere alla cultura della competenza.

Le competenze 
del XXI secolo
“Chi è ciascuno di noi se non una combinatoria d’esperienze, 
d’informazioni, di letture, d’immaginazioni? Ogni vita è un’enciclopedia, 
una biblioteca, un inventario d’oggetti, un campionario di stili, dove tutto 
può essere continuamente rimescolato e riordinato in tutti i modi possibili.”

Italo Calvino

Così riformula l’OCSE 
(Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico): Better skills, 
better jobs, better lives.

Organizzazione 
internazionale 
indipendente fondata 
nel 1971 e “impegnata 
a migliorare la condizione 
del mondo”, sulla scorta 
del convincimento 
che il progresso economico 
non è sostenibile senza 
lo sviluppo sociale, mentre 
lo sviluppo sociale senza 
il progresso economico 
non è verosimile.
Pubblica numerosi 
documenti di 
approfondimento, sotto 
forma di report e analisi 
di scenario.

Competenze Conoscenze

il sapere il saper fare

Abilità

il saper essere

Atteggiamenti= + +

Tratto da Paolo Boscolo, Continuità, apprendimenti e competenze in un curricolo verticale.

Considerazioni non dissimili aveva in mente il Forum economico mondiale

(World Economic Forum) nel compilare un nitido documento dal titolo New 

Vision for Education: Fostering Social and Emotional Learning through Technology, 

documento che ormai da mesi è al centro di un intenso dibattito e che già ha 

prodotto interessanti conseguenze nel mondo della scuola e della formazione 

in generale.

Il senso profondo di questo documento è presto riassunto: esortare gli Stati e 

i loro sistemi educativi a creare un curriculum scolastico che sappia integrare 

strutturalmente e programmaticamente — e qui sta la differenza con quanto 

si è, per la verità, già fatto fnora — i saperi disciplinari con una crescita 

relazionale ed emotiva (o SEL, social and emotional learning).

Ci si potrebbe naturalmente chiedere come la tecnologia possa essere di qual-

che aiuto nello sviluppare il fattore umano dello studente. Eppure la risposta 

appare altrettanto naturale: la tecnologia ha il potenziale — si badi alla scelta 

di questo termine — per svolgere un ruolo cruciale nel favorire il SEL in modo 

effciente e sostenibile dal punto di vista economico. La tecnologia, infatti, 

è una strumento che genitori e insegnanti possono usare per completare ed 

espandere l’esperienza di apprendimento, soprattutto quando si considera che 

le tecnologie emergenti sono capaci di compenetrare il mondo reale e quello 

virtuale e, soprattutto, mai come prima, sono progettate per facilitare l’inte-

razione sociale e la comunicazione.
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Le competenze del XXI secolo che il Forum ha individuato 

sono 16 e sono divise in 3 categorie: le abilità fondamentali 

(foundational literacies), le competenze trasversali (competencies, 

ovvero gli strumenti con cui gli studenti affrontano problemi 

complessi) e le qualità caratteriali (character qualities, ovvero 

le modalità con cui gli studenti si relazionano al contesto che 

muta).

Alfabetizzazione (              )
Capacità di leggere, comprendere e impiegare la lingua scritta.

Alfabetizzazione matematica (                 )
Capacità di usare numeri e altri simboli per comprendere e costruire relazioni di tipo quantitativo.

Cultura scientifca (                              )
Capacità di usare conoscenze scientifche e regole/modelli per interpretare un fenomeno.

Alfabetizzazione tecnologica (                    )
Capacità di usare e creare contenuti fondati sulla tecnologia (incluso il reperire e condividere 
informazioni) e di interagire con altre persone tramite le TIC.

Albetizzazione fnanziaria (                             )
Capacità di comprendere i concetti economici basilari e applicarli alla vita di ogni giorno.

Cultura sociale e civica (                                           )
Capacità di comprendere e rispettare i valori della convivenza.

0 1 2 3 4
5 6 7 8 9

ABILITÀ FONDAMENTALI

Pensiero critico/                            (                                                        )
Saper analizzare e valutare situazioni in modo da impiegare informazioni e idee per formulare
risposte e soluzioni.

Creatività (                 )
Saper impiegare modalità innovative per rispondere a domande, riformulare problemi
ed esprimere signifcati.

Comunicazione (                          )
Saper ascoltare, comprendere e contestualizzare le informazioni, per poi trasmetterle ad altri
(in modalità verbale o non-verbale).

Collaborazione (                      )
Saper lavorare in gruppo in vista di un obiettivo comune, prevenendo ed eventualmente gestendo i confitti.

COMPETENZE TRASVERSALI

Curiosità (               )
Inclinazione a porre domande con una mentalità aperta.

Iniziativa (               )
Inclinazione a intraprendere, in modo proattivo, un compito in vista di un obiettivo.

Determinazione (                            )
Inclinazione a perseverare nel portare a termine un progetto, evitando la perdita di interesse
o lo scoraggiamento.

Adattabilità (                    )
Inclinazione a rivedere, alla luce di nuove informazioni, opinioni, metodi e obiettivi.

Leadership (                  )
Inclinazione a porsi in un ruolo guida per ispirare e dirigere gli altri in vista di un obiettivo comune.

Consapevolezza sociale e culturale (                                                  )
Inclinazione a interagire con gli altri in modo consapevole della propria identità e della propria cultura
e con rispetto per quella altrui.

QUALITÀ CARATTERIALI
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«Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico 
le tecnologie della società dell’informazione (TSI) 
per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione»: 
così defnisce la competenza digitale il framework 

europeo che disegna l’orizzonte concettuale 
dell’apprendimento permanente (Raccomanda-
zione del Parlamento europeo e del Consiglio “Le 
competenze chiave per l’apprendimento perma-
nente” del 2006).
Una defnizione che ha il pregio di individuare le 
due estremità di questo arco voltaico:
◾ la dimestichezza;
◾ lo spirito critico.

La competenza digitale
“L’analfabeta del ventunesimo secolo non sarà chi non sa leggere 
o scrivere, sarà chi non sa imparare, dis-imparare e re-imparare.”

Alvin Toffer

La dimestichezza non è altro che la facilità 
— derivata dalla consuetudine — nell’impiegare 
le principali applicazioni informatiche (trat-
tamento di testi, fogli elettronici, banche dati, 
memorizzazione e gestione delle informazioni 
ma anche e-mail e strumenti della Rete).

Lo spirito critico è invece legato alla consa-

pevolezza: consapevolezza delle opportunità 
e dei potenziali rischi di applicazioni e social 

media; consapevolezza delle problematiche 
legate alla validità e all’affdabilità delle infor-
mazioni disponibili; consapevolezza dei principi 
giuridici ed etici che si pongono nell’uso inte-
rattivo delle TSI; consapevolezza, infne, del 
ruolo che le nuove tecnologie possono assu-
mere nei processi creativi. Ma forse — anche 
— consapevolezza delle abilità cognitive oggi a 
rischio: come ammoniva Clifford Stoll nel suo 
coraggioso Confessioni di un eretico high-tech, a 
chiunque oggi si trovi a transitare in un’aula 
scolastica sarà evidente che i bambini non sono 
a disagio con la tecnologia quanto — oggi più 
che mai — con la lettura esperta e la scrittura 
argomentativa.

Sempre l’Europa, prima nel 2013 e poi nel 2017 
(con la versione 2.1), è tornata sulla defnizione 
di competenza digitale, parametrandola ai bisogni 
di cui ogni cittadino della società dell’informa-
zione è portatore: bisogno di informarsi, bisogno 
di comunicare e interagire, bisogno di creare ed 
esprimere sé stesso, bisogno di sicurezza, bisogno 
di gestire le diffcoltà connesse alle tecnologie.

Il nuovo framework, il DigComp 2.1 (The Digital 

Competence Framework for Citizens), è una sugge-
stiva quanto intricata costruzione a 5 dimensioni:
◾ area;
◾ sotto-competenza;
◾ livello di abilità (profciency);
◾ conoscenze, abilità e attitudini legate a ciascuna 

sotto-competenza;
◾ esempi d’uso per due differenti ambiti (profes-

sionale oppure educativo).

È bene ricordare che gli 8 livelli di profciency, 
con relativi descrittori, vengono in aggiunta inca-
stonati nei 6 gradi della versione rivista da 

Anderson e Krathwohl della Tassonomia di 

Bloom (ricordare, capire, applicare, analizzare, 
valutare, creare).

Ancora nel 2017, l’Europa annunciava di essere 
al lavoro su una versione specifca del framework 
destinata a docenti e formatori: il DigCompEdu 

(Proposal for a European Framework for the Digital 

Competence of Educators). Infatti, «l’ubiquità dei 
dispositivi digitali e il dovere di aiutare gli studenti 
a diventare digitalmente competenti richiede 
che gli educatori sviluppino la propria compe-
tenza digitale»: l’assunto di base di questo nuovo 
documento potrà apparire banale, ma lo è meno 
quando si ricordi che lo sguardo europeo abbraccia 
sia il singolo individuo come cittadino sia gli Stati 
membri con la loro attività legislativa e con le loro 
politiche scolastiche.
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Il DigCompEdu individuerà 23 sotto-compe-

tenze in 6 differenti aree:

1. Svolgimento della professione (Professional 

engagement);

2. Risorse digitali (Digital Resources);

3. Pedagogia digitale (Digital Pedagogy);

4. Valutazione digitale (Digital Assessment);

5. Supporto agli apprendenti (Empowering Learners);

6. Facilitazione della competenza digitale degli appren-

denti (Facilitating Learners' Digital Competence).

Saranno modifcati anche gli indicatori della prof-

ciency mutuando, dunque, i 6 livelli di abilità del 

Quadro comune europeo di riferimento per la cono-

scenza delle lingue (QCER), già noto agli insegnanti 

di lingua straniera (LS e L2):

◾ A1.Newcomers e A2.Explorers;

◾ B1.Enthusiasts e B2.Professionals;

◾ C1.Experts e C2.Pioneers.

Un ultimo passaggio — e forse il più importante di 

tutti — è sottolineare che la competenza digitale 

oggi implica qualcosa di più che essere smanettoni: 

è il fondamento di una cittadinanza attiva e 

consapevole.

Lo disegna con la forza di un semplice diagramma 

l’Unesco nel documento Media and Information 

Literacy - Curriculum for Teachers:

DigComp 2.1

1. Elaborazione delle informazioni 1.1 Navigare, ricercare e fltrare le informazioni 

1.2 Valutare le informazioni 

1.3 Memorizzare e recuperare le informazioni

2. Comunicazione 2.1 Interagire con le tecnologie 

2.2 Condividere informazioni e contenuti 

2.3 Impegnarsi nella cittadinanza online

2.4 Collaborare attraverso i canali digitali 

2.5 Netiquette

2.6 Gestire l’identità digitale

3. Creazione di contenuti 3.1 Sviluppare contenuto

3.2 Integrare e rielaborare

3.3 Copyright e licenze

3.4 Programmazione

4. Sicurezza 4.1 Proteggere i dispositivi 

4.2 Proteggere i dati personali 

4.3 Tutelare la salute 

4.4 Proteggere l’ambiente

5. Risoluzione dei problemi 5.1 Risolvere problemi tecnici 

5.2 Identifcare i bisogni e le risposte tecnologiche 

5.3 Innovare e creare utilizzando la tecnologia 

5.4 Identifcare i gap di competenza digitale

E lo esprime con parole intense, sempre sotto l’alto 

patrocinio dell’Unesco, Edgar Morin:

«L’umanesimo non dovrebbe più essere portavoce 

dell’orgogliosa volontà di dominare l’Universo. 

Dovrebbe diventare essenzialmente il portavoce 

della solidarietà umana, che implica una relazione 

ombelicale con la natura e il cosmo. Questo signifca 

che un modo di pensare capace di intercon-

nettere e solidarizzare le conoscenze è capace 

di prolungarsi in un’etica d’interconnessione 

e di solidarietà tra umani. Un pensiero capace 

di non richiudersi nel locale (nel particolare), ma 

capace di concepire gli insiemi (glo-cale), sarebbe 

adatto a favorire il senso di responsabilità e il senso 

della cittadinanza. La riforma di pensiero avrebbe, 

dunque, conseguenze esistenziali, etiche e civiche».

Democrazie
e buon governo

Media e altri

di informazioni

Cittadinanza competente
nei media e nella gestione

delle informazioni


